
                             

 

 
 

 

Comunicato stampa 
post conferenza stampa 

 

sull’avvio del progetto “Microcredito Sociale e Relazionale“ 

per disoccupati e sottoccupati 
 

8 aprile 2016 - ore 11.30 

c/o Casa Comune Mag, via Cristofoli 31/A – Verona 

 
Si è svolta oggi, 8 aprile, la conferenza stampa per l’avvio del progetto di Mag Verona 

“Microcredito Sociale e Relazionale“, che prevede l’erogazione di microcrediti di 

massimo 3.500 euro, a tasso zero, a lavoratori e lavoratrici che si trovano in 

momentanea difficoltà economica, a causa della perdita o riduzione del lavoro.   

 

E‘ un progetto importante perché dall’osservatorio di Mag Verona, il cui Sportello di 

Microcredito è attivo dal 2005, sono ancora molte le persone che non hanno lavoro o 

si trovano in una forte precarietà lavorativa, nonostante ultimamente si parli di 

ripresa economica. 

 

Queste persone, molte delle quali attraversano una difficoltà finanziaria, si trovano in 

una “zona grigia”, per cui non ricevono aiuto né dalle banche  – a causa dei loro 

problemi lavorativi –, né coi sussidi pubblici - poiché non rientrano nella fascia dei nuovi 

poveri-. E questo paradossalmente proprio nel momento in cui più ne avrebbero 

bisogno. Da qui l’esigenza di avviare un progetto di microcredito dedicato. 

 

La conferenza si è svolta con la presenza di numerosi partner.  

Il progetto, che è finanziato per la quota maggiore da Fondazione Cariverona, 

coinvolge 8 Comuni della Provincia (Fumane, Grezzana, Legnago, Ronco all’Adige, 

San Bonifacio, Sant’Ambrogio di Valpolicella, Sona e Valeggio sul Mincio), 7 partner 

di rete (CISL e FIBA-CISL, UIL e UILCA, FABI, ARCI e Movimento Consumatori) e 3 

BCC (Valpolicella Benaco Banca, Cassa Padana e Banca di Credito Cooperativo 

Vicentino). 

Gianmaria Tommasi, Presidente di Valpolicella Benaco Banca, ha sottolineato - 

includendo nelle sue parole anche le altre due banche - che “non è un caso che siano 

tutte banche di credito cooperativo quelle che hanno sposato il progetto, ad ulteriore 

dimostrazione di come la parola solidarietà rientri nel nostro vocabolario”. 

 

A disposizione per le erogazioni c’è un fondo di circa 108.000 euro (costituito da 

Fondazione Cariverona e dai Comuni), che potrà aiutare circa 50 persone.  

In particolare, possono accedere al Microcredito lavoratori e lavoratrici residenti nei 

Comuni aderenti, che siano: disoccupati, in mobilità, in cassa integrazione, 

lavoratori/trici autonomi che hanno cessato l’attività, lavoratori/trici 

sottoccupati, o dipendenti di aziende in stato di crisi. 



                             

 

 

 

Oltre a dare un microcredito, il progetto intende dare accompagnamento a chi è in 

difficoltà, il che significa mettersi in ascolto delle persone, capire la loro situazione 

complessiva, supportarle nel reinserimento lavorativo (in collaborazione con i 

sindacati partner e con i servizi al lavoro del territorio), condividendo anche il percorso 

per la restituzione: il tutto affinché il prestito sia sostenibile e le persone si sentano 

responsabilizzate.  

L’Assessore ai Servizi Sociali di San Bonifacio Fabio Merlo ha voluto rimarcare questo 

punto: “il progetto è valido proprio perché aiuta le persone in difficoltà, ma lo fa al 

contempo responsabilizzandole e quindi superando la logica assistenzialistica”. 

 

Chi è interessato/a al progetto può rivolgersi a Mag Verona o ai Servizi Sociali dei 

Comuni aderenti. 

 

Maggiori informazioni nella locandina del progetto: http://www.magverona.it/wp-

content/uploads/2016/04/Locandina-Microcredito-Sociale-e-Relazionale-MAG.pdf 
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